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I 

Signor Presidente,  

Egregie colleghe, Egregi colleghi, 

la modifica di Regolamento interno che ci apprestiamo ad esaminare, proposta presentata ormai 
oltre tre anni fa, risulta ancora attuale, intervenendo su un aspetto essenziale per l’attività del Consiglio 
regionale e, in generale, per lo sviluppo dell’ordinamento giuridico della nostra Regione. 

I decreti legislativi di attuazione statutaria, infatti, rappresentano lo strumento principe di 
aggiornamento e realizzazione continua dell’Autonomia regionale, nell’ottica di una Specialità intesa 
come processo dinamico e vivo. La Commissione paritetica, prevista dall’art. 65 del nostro Statuto 
speciale, è quindi un organo chiave, in quanto centro delle procedure di definizione di tali strumenti e 
simbolo del carattere bilaterale dei rapporti tra lo Stato e il Friuli-Venezia Giulia. Forti dell’esperienza di 
questi anni di legislatura, riteniamo che questa occasione di revisione del regolamento interno 
rappresenti anche la possibilità per aprirsi ad una nuova fase nel confronto a livello centrale sulle 
prospettive della nostra Autonomia, che faccia tesoro delle esperienze positive del passato, ma che 
guardi oltre, per individuare nuovi spazi e recuperare il tempo perduto. 

È evidente quindi che il Consiglio regionale nella sua interezza deve poter essere protagonista non 
solo nel momento della nomina dei componenti, ma anche nella definizione delle linee programmatiche 
e nella possibilità di mantenere un rapporto costante con la Commissione stessa, per essere 
costantemente 
aggiornato sugli sviluppi del dialogo in ordine alle linee definite. Grazie a ciò i Consiglieri, 
tanto di maggioranza quanto di minoranza, saranno messi nelle condizioni di partecipare attivamente 
quali rappresentanti della comunità regionale tutta, nella sua complessità, ma anche di garantire che la 
Commissione goda di un mandato politico forte e un sostegno continuativo nel tempo, supportandola 
nei lavori di trattativa nella predisposizione delle norme di attuazione. 

La nostra proposta, dunque, prevede due interventi regolamentari, il primo dei quali è già stato 
fatto proprio dalla Giunta per il regolamento che ha inteso inserirlo anche nella proposta modificativa che 
verrà esaminata dall’Aula in questa stessa giornata. In sintesi si tratta dell’introduzione di un nuovo 
articolo che comporterà la codificazione di una prassi già in essere in riferimento ai rapporti tra Giunta 
regionale, Consiglio e membri della Commissione paritetica di nomina regionale. 

Per quanto riguarda invece il secondo articolo si interviene sui successivi rapporti tra il Consiglio 
regionale e i componenti di nomina consiliare della Commissione paritetica. In particolare col primo 
comma introdotto (1 bis) si prevede che vi sia la possibilità per un numero congruo di Consiglieri (5) o 
Presidenti di gruppi consiliari (2) di richiedere audizioni straordinarie, che dovranno essere fissate non 
oltre 30 giorni dalla richiesta. In questo modo i gruppi di maggioranza e opposizione potranno da una 
parte agire in supplenza all’eventuale inerzia nella convocazione delle audizioni ordinarie, e dall’altra 
potranno usufruire di un prezioso strumento di informazione, aggiornamento e collegamento. Per quanto 
concerne invece il secondo comma proposto (1 ter) si prevede che le bozze degli schemi legislativi di 
attuazione dello Statuto vedano previamente un passaggio in V Commissione consiliare permanente.  

Questo articolo rappresenta per noi proponenti una modifica importante in quanto permette di 
riconoscere il giusto ruolo del Consiglio regionale, garantendo una continuità informativa opportuna per 
il giusto svolgimento della propria funzione. Per questo auspichiamo il più ampio appoggio da parte 
dell’Aula. 
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